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Intervista al presidente «Il decreto giustizia? 
dell'Associazione magistrati: È la conferma che il governo 
«Senza soldi e strutture è incapace di far funzionare 
leriforme falliscono» ?gH uffici giudiziari» -

non convince 1 
! Bertoni insiste: «Sciopero» 

'Ha suggerito a Vassalli «di restare un po' in panchi-
( na», e perciò ieri è stato messo sotto accusa da tutto 
; ' 1 \H mondo politico, Raffaele Bertoni, presidente del-
r •& ^Associazione magistrati, spiega te ragioni delle sue 
; fc-Critiche al Guardasigilli e al governo. Contesta la let-
• i tera-spedita dal ministero di via Arenula: non basta 
i*,- a far revocate lo sciopero II 14 dicembre giudici e 
<, » avvocati incroceranno le braccia. 

Raffaele 
Bertoni 

h -
CARLA CHILO 

# 
••ROMA. A Mlleno-ha scello 
una metafora calcistica per 

, chiedere le dimissioni del mi
nistro, ha paragonato Vassalli 
a- un cattivo caposquadra e lo 

, ha invitato a gettare in panetti-
na oer un pò >.C stata solo una 
battuta? 

•Non ho chiestole dimissio
ni del ministro Ho detto e lo 
confermo che un po'di rfposo 
non gli farebbe male.* 

E perchè consiglia al Guar
dasigilli di riposarsi, che cosa 
gli rimprovera7 

•Non la mancanza di attivi
smo, sia chiaro, mai come ora 

sono state fatte riforme: il nuo
vo codice penale, il codice ci
vile, la legge per il patrocinio 
dei non abbienti, la riforma 
della pubblica amministrazio
ne. .Pero, nonostante questo,. 
l'andamento quotidiano della 
giustizia non è Cambiato. Il de
grado ha' raggiunto livelli in-
sopportabili.-* cosa serve, mi 
domando, tutta queste attività 
legislativa, se poi'il governo 
non accompagna le leggi con 
quei mezzi e quelle strutture 
necessarie a far funzionare le 
riforme?» 

Vassalli vi accusa di scorret
tezza; vi ha mandato una lette-

*', 
r-* 
* 

$ ' > : . - ,ft..r"••.••'•:.•'•:'.• " . • • - • . • • 

*>" Lo jciopero deciso dai magistrati e dagli avvocati è 
*7*t>erVassalUun'agitaalone «prtva di significato»: tutte 
«t̂ |e,l0M> richieste sarebbero «Urte «secondate, t rap-
|,r 'porti atataatittelaase poHtteaZ «Un problema di 
«t;'Costume che si * aggravato obi passare degli anni». 

•^SocMistf « de^ocnsu^u^reaglscùno duramente ai
ri* la-denuncemosse^ipubbJkì poderi dèi presidente 
#„dea'Anm Raffaele Bertoni. 

Iki^igSav^Watl 

"" OS; 
contro la crisi della 
t! Guardasigilli con

ia critica all'entitó deflo 
stanziamento governativo per 
la gioattó*: «Dall'oggi al do
mani •. abietta Vassalli - si 
vuol» passare al S per cento 

ra che risponde alle vostre ri
chieste, e voi avete latto tinta di 
nulla. 
. «Il ministro non ha dato ri

sposte soddisfacenti neppure 
ad una delle nostre richieste. 
La lettera inviata ai giornali 
contiene le cose fatte da Vas
salli che gi& sapevamo e che 
non ci avrebbero comunque 
fatto recedere dallo sciopero. 
Nel merito: l'aumento di 500 
miliardi porta il bilancio della 
giustizia dallo 0,76% allo 

(.97*. Troppo poco di fronte 
alla nostra richiesta di destina
re il 3% alla giustizia. Sono in
sufficienti anche le misure sul
la trasparenza amministrativa: 
si sono limitati a costituire 
un'unita nazionale per gli ap
palti. Noi chiedevamo:]) di
vieto dei subappalti, 2) can
cellazione del principio di revi
sione dei prezzi, 3) elimina
zione totale della trattativa. Lo 
slesso vale per le norme sulle-
elezioni: a quanto mi risulta 
esiste solo un progetto del mi
nistero degli Interni per il con
trollo dello svolgimento delle 
elezioni, mentre noi chiedia-

. mo che s'impedisci l'elezione 
nelle amministrazioni pubbli
che di maliosi, loro parenti e 
loro amici». . 

I due pacchetti anticrimine 
. del governo accolgono molte 
' richieste avanzate dal magi
strati, però voi li avete criticati. 
Che cosa contestate? 

•Il provvedimento sulla giu
stizia è parso, e non a me solo, 
ispirato alla logica dell'emer
genza, una scorciatoia imboc
cata dal governo che non rie
sce a migliorare l'apparato giu
diziario. Inoltre rischia di can
cellare le riforme prima di farle 
funzionare: allungare i termini 
delle indagini preliminari si
gnifica confessare "incapacita 
a far funzionare la giustizia in 
modo ordinarlo. Positive le 

' norme sui pentiti e quelle sulla 
' tutela dei loro faniliari.coslco--

me l'Istituzione del nuclei in-
terforze che chiedevamo da 
tempo. Il timore è che queste 

> leggi non si trasformino in real
ta operante. HosentUocon le. 
mie orecchie il presidente del
la commissione Affari istituzio
nali Silvano Labriola denun
ciare che per le sezioni di poli

zia giudiziaria e previsto uno 
stanziamento di 9 miliardi, suf
ficienti ad istituire la polizia in 
un solo distretto e non in 26. 

., Gli altri provvedimenti mi pare 
. rispondano alla regola della 
faccia Feroce che non spaven
ta». 

Chiedete al governo più sol
di per la giustizia. Il procurato-

. re generale di Milano. Adolfo 
Berla D'Argentine, accusa di 
genericità iivostro documento, 
soprattutto nella parte delle ri-
chieste economiche. Che cosa 
rispondete? 

«A Milano abbiamo dato in
dicazioni chiare: 1) vogliamo 
strutture, mezzi ed edifici per
che il nuovo codice possa run-

' zionare. 2) Lo stesso serve per 
consentire il varo del nuovo 

' codice civile. Lo dico adesso : 
cosi, Vassalli me ne darà atto: . 
se non si apprestano'a tempo 
strutture per questa buona ri-

' forma rischiamo di andare in-
, contro ad un fallimento. 3) . 

Occorrono sezioni di polizia 
giudiziaria, le indagini non 
possono essere fatte solo dal 
Pubblici. ministeri. 4) Senza 

uno stanziamento maggiore . 
anche la legge che istituisce il 
giudice di pace è destinata a 
tallire. Secondo calcoli del Se- ' 
nato, non miei, per fare entrare " 
In funzione 11 giudice di pace 
occorrono 350 miliardi nel 
1991. Altrimenti non servirà 
quasi a nulla.' 

Sciopero della giustizia, 
dunque. Non temete gli attac
chi del mondo politico e nep
pure l'Impoftolarita che una 
scelta del genere pud procura
re? 
- >Lo sciopero è deciso. Insie

me a noi ci sono gli avvocati, 
che sono esasperati come noi 
e I rappresentanti delle confe
derazioni sindacali, che rap
presentano tutte le categorie 
sociali. I sindacati hanno capi-' 
to questo messaggio: la giusti
zia esce dai tribunali! perche 
non é più una rivolta dei giudi-
ci e degli avvocati, chiediamo 
che il popolo faccia sentire la 
sua voce.-Cosi Vassalli dovrà ; 
convincere tutti i cittadini, e 
non solo noi, che è stato fatto il 
possibile». 

Accusate il mondo politico 

di fare quadrato ogni qualvolta 
un amministratore corrotto 
viene preso con le mani nel 
' sacco, o un potente viene mes
so sotto accusa, ma proprio la 
settimana scorsa II Cam ha «as-

' solto» i giudici napoletani re
sponsabili del caso Tortora. 
Non sarà che anche I magistra
ti non sopportano le censure? 

•No, non mi pare proprio, lo 
questo caso l'ho seguito e ho 
sempre ritenuto che, come per 

; il giudice Aiemi. l'azione disci
plinare avviata da Vassalli fos
se sbagliata. Insisto: è una 
brutta abitudine gettare discre
dilo sulla magistratura ogni 
volta che si tocca un polente. 
Cosi s'Incrementa la sfiducia 
dei cittadini nella giustizia e ci 
si abitua ad un'illegalità diffu
sa. Se la legge non viene più ri
spettata, a cominciare da colo
ro che dovrebbero dare l'e-

' sempio, quella che viene col
pita è la democrazia. Tutto ciò 

' non e paragonabile con quello 
che succede al Csm dove, co
munque, I giudici sono puniti 
più frequantemente che in 
qualunque altro apparato 
dell'amministrazione. . 

Pei- il governo «non c'è richiesta dei magistrati che non sia stata assecondata». Dure i li psi e de a Bertoni 

i: «Un'agitazione priva di significato» 

* ,, razionate rnagistratl «, in mfc 
*wnm> 'minor» rfegB avvocati 

1 jp^r»** tu» *»* ««Mi asiecénda-
£, , tr^qu(rri(ji|erra,r^4ii* 
**. tmttiMto un» agaaztOM». W. 

eccoti. 4 minttnwA'a*. 

(delbllanclodelloStato.ndr) 
quando da 20 anni l'erogazio
ne finanziaria per il .settore 
giustizia non ha mai superato 
PI per cento. Non si può ne
gare che si sia ottenuto molto, 
considerando anche l'ulterio
re stanziamento di 500 miliar
di che si è avuto». E gli uffici 
del ministero di via Arenula 

; precisano in una nota che «lo 
stanziamento per la giustizia 
previsto nella finanziarla 
r»i-'#;<»:«rr " " "" 
milioni 
dell'intero" 
mentre' nel "SS. era 
4275 miliardi. 

Sul rrodo del rapporti crimi
nalità-classe politica, denun
ciali con toni- assai aspri da) 
presidente delI'Anm Raffaele 

' Bertoni all'assemblea di lune
di a Milano. Il ministro Vassalli 

non pare scc*npc*ti. «SI tratta 
• di un problema di costume -: 
dichiara ~ che sic aggravato 
col passare degli iinnT Al ri
guardo ci sono clelle iniziative 
legislative sul terna dell'anti
mafia, degli appalti, ecc. pe
raltro proposte «tal- ministero 
dell'Interno in quanto fo ho 

* solo un potere di Iniziativa': 
..Infine, in materia di organici 
degli ullicl giudiziali, fa notare 
che neft^anttì'e mezzo di. 

del Psi per -I problemi dello 
Stato, parla di «gratuite Inverti-. 
ve» è di «sortite demagogiche» 
de! presidente delI'Anm che 
provoca «un dannosissimo cli
ma di rissa». «Certe durezze di 
linguaggio, certe polemiche 
di pessima lega-sostiene An
dò - mal si addicono ai ruolo, 
alle responsabilità assolti da 
un magistrato della Repubbli
ca». E Fabio Fabbri, capogrup
po socialista al Senato, definì-
sce le-polemiche contro Vai»/ 
J-"* •»,4Mir<«l«tstrdt.'U«^'V 

Iwt. ««n tertóuMdl 

(falle lite delta fWujgtóranza 
vengono' reazioni «issai dure 
nei cotilronU(dL Raffaele Ber
toni, che ha esteso re suecrUi--
che all'impunita; sistematica, 
di cui godono Madri di palaz-, 
zo». Salvo Andò, responsàbile 

iie>: 
: Per il de Giuseppe Gargani, 

Sresidente della commissione 
iustizia della Camera, Io 

sciopero del 14 dicembre «è' 
una decisione che aggrava 
ancor più lasituazione perchè 
contribuisce ad alimentare il 

caos in un momenti 
de difficolta», 
sce la presa di 
Bertoni «destabilizzante < 
da creare ancor pio violenza'; 
ed equivoci tra I poteri dello' 
Stato». Un altro democristia
no, il sottosegretario Claudio 
Vltalone. sostiene che «se Rai- ' 

, faeie Bertoni dedicasse al suo -
lavoro la mela del tempo'che 
dedica a Insolentire • a (aie, 
attaccluV inglustJffcati, come 

Di tutt'altro tono b nota 
della «Voce repubblicana» 
che, pur esprimendo riserve . 
sullo strumento dello sciopero 
in campo giudiziario, nleva 
che «c'è il rischio serio che 
una parte del potere politico 

tenda a cercare di esercitare 
una aorta di pressione nei 
-confronti della magistratura 
affinchè essa rallenti la sua 
opera di smantellamento del
le incrostazioni criminali». Ce
sare Salvi, della segreteria del 
Pei, manifesta «solidarietà e 
sostegno alla protesta dei ma
gistrati e degli avvocati, fina
lizzata non a rivendicazioni di 
categoria ma alla tutela di un 
diritto fondamentale dei citta
dini vanificato d»,tropp« Jna-: 
dem*Jienze-*fl gc*»ntro». 'l'è--

"'£ornfjrilr«̂ ''ljiÉ7tfoii-* 
rito «non setse^ffè *jnzl: 

controproducente il ritomo a 
una logica involutiva da legi
slazióne di emergenza, quale 
emerge dal maxi-decreto e 
dai disegni di legge approvati 
dall'ultimo Consiglio dei mini
stri». 

«Clan dei catenesi» 
Appello «clemente»: 
da 37 a 11 erg 
Clamorosa-sentenza, ieri mattina, nell'aula bunker 
del carcere torinese delle Vallette, contro i cosiddet
ti «clan dei catenési» e dei «calabresi». Erano stati ri
chiesti 41 ergastoli; ne sono stati inflitti 11, contro i 
37 comminati nel giudizio di primo grado del 1988. 
Cosi si conclude la più grande inchiesta torinese 
sulla mafia, iniziata sei anni or sono con un gigante
sco blitz svoltosi dalla Sicilia al Piemonte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mm TORINO. Aula semideser
ta, ieri mattina, nel supercarce
re Le Vallette, quando il presi
dente della Corte d'assise 
d'appello Guido Barbaro. k> 
slesso che nel 78 aveva presie
duto il primo processo al «nu
cleo storico» delle Brigate ros
se, dopo dieci giorni di «came
ra di consiglio», ha ietto la nuo
va sentenza contro il cosiddet
to «clan dei catanesi». l'orga-
nizzazlone di stampo mafioso, 
ritenuta responsabile di una . 
sessantina di omicidi, decine 
di ferimenti e rapine, compiuti 
tra Torino; Milano e Catania 
dagli anni Settanta al decennio . 
scorsa Si è trattato Infatti di. 
una sentenza in gran parte as- . 
sotutoria. sotto molti aspetti 
sconcertante... «Una sentenza 
molto diversa da quella che mi. 
sarei aspettato - «stato il com
mento di uno dei pg, il dottor 
Alberto Bernardi -, Lo Stato 
deve porsi urgentemente- ha " 
detto ancora limagistrato - i l 
problema di come combattere 
le grandi organizzazioni crimi
nali di stampo mafioso, il cui 
muro di ometta, finora, sì è in
franto grazie alla collaborazio
ne dei pentiti». • - . . - . • • • 

Questo elefantiaco processo 
era iniziato, nel «no primo ara- •; 
do, nel marzo dell'87, con I au
la straripante di folla, tra giudi-
ci, avvocati, giornalisti, fotogra- ' 
fi, carabinieri e numerosi pa- ' 
tenti e amici dei ben t66impu-" 
tati alla sbarra. Dopo 19 mesi 
quel primo dibattimento si era 
concluso nel novembre detl'88 -
con 26 ergastoli'e complessi- ' 
vamente 104 Condanne, per 
oltre sette secoli di carcere. 
Poi, in attesa del secondo gra- " 
do, iniziato nel marzo scorso,' 
la «occorrenza termini», ma 
anche I feroci «regolamenti di 
conti» e' le spietate vendette , 
più o meno trasversali, hanno 

|tó ad assottigliare no-
^ll^gtt'fòtó|wpo;. 

5*6Ì,cWre »ì»w!nu-;' 
merottèrgaStolani. killer e ca
pi più ò' meno noti della vasta . 
organizzazione a • delinquere. 
Tra gli uccisi, Angelo Sciotti.. 
uno del «durt» del clan: accusa
to dal "pentiti aveva avuto l'er
gastolo,': per due omicidi, un 
tentato omicidio e assoclazio-

- ne per delinquere di stampo 
-mafioso. Uscito dalla galera 

'. per la «decorrenza termini», fu 
ammazzato con cinque colpi 
di «357 Magnum». il 28 settem-

•• bre scorso, a Mappano. nei 
pressi di Torino. Il 18 marzo 

• scorso toccò a Giuseppe Mia-
no: anche per lui quattro pisto-

.. iettate in testa. Più recente l'«e-
- sedizione» di Gaetano Mavilla. 
. contrabbandiere catanese, 
- freddato la settimana scorsa a 

, Venaria. Morte naturale invece 
, per Aldo Rocco Vitale, ex pre-

. < sidente di sezione della Corte 
' d'appello di Milano, anche lui 

nel lungo elenco degli imputa
ti, come l'ex commissario di 

.polizia Santo Musumecl, con-
, dannato in secondo grado a 4 
, anni e 2 mesi e l'ex magistrato 
; Pietro Perracchio. che avendo 
. beneficiato di una riduzione di 
j pena, se l'è cavata con 2 anni e 
'. la condizionale. 

E veniamo agli 11 ergastoli 
inflitti, contro i 41 richiesti, dai 
sostituti procuratori generali 
Pietro Miletto e Alberto Bemar-

" di. Sono: i killer Antonino Ma
rano, Antonino Faro e France
sco Finocchiaro, quest'ultimo 
già condannato in primo gra
do per otto omicidi; Antonino 
e Luigi Miano, del ramo mila
nese della «famiglia», Demetrio 

, Catella, Orazio Giuffrida. Santo 
Mazzei. Mario Stramondo, 

.Agatino Urzi e Pasquale Culi-
. sana Invece Domenico Belfto-
, re, uno dei capi del «clan dei 
, calabresi», è passato dall'erga-
: stok) del precedente precesso 
' a 26 anni di condanna, per il 

delino del procuratote Caccia. 
Del tutto assolto un attro cala
brese, Renalo Angeli, prece-
denterrwme accusato per varie 
rapine. Inoltre fra Ivan imputa
ti vt sono tre «posizioni stralcia
te», sono tre ergastolani di pri-

' mo grado. Illuminato Asero. 
'. Carmelo Caldariera.e Orazio 

D'Anlone,,che saranno.giudi
cati fai un altro procedimento. 

.Puflosto,, lungo l'eterico, di 

. quanti, nel primo grado,erano 
stati condannati a vita, eohart-

' no beneficiato ora di condan-
: ne ben più miti. Tra questi. 

Giovanni Bastone, condanna
to a 14" anni: Salvatore Corica e 
Angelo Passalacqua a 10; Ora
zio Nicolosi a 8 anni e via via 

. sinoagliassolti. , . -. 

Cnerinotii a Milano 

<r 

un nuovo processso 
tìgGola non ce la fe 

sviene davanti alla Onte 
- Gigliola Guerinoni ieri è comparsa in tribunale a Mi-
^Jano-con te imputazioni di calunnia e diffamazione. 
, Era stata querelata dal giudice che a suo tempo ave-
'Mi i^ . i^ ^ j ^ ^ Per4

>omlcidlo<M Cesare Brin. 
i movimentata: la Guerinoniha avuto un 

bre; l suor legali -tra cui il deputato Alfredo 
;Bjpndr- sono stati deferiti all'ordine degli avvocati 

ty |kercKé non si sono presentati in aula. 

•IXltiANO. Sempre - movi
mentato II clima nelle aule, 
tfMteiarte quando «on#are 
agitola Guerinorii. la galleri
sta di'Cairo MontenoMe (Sa
vona) bt questi giorni a giudi
zio davanti alta Corte d'assise 
d'appalto-di Genova per ro- -

r .- mlckJk»-di Cesare «rm. Ieri è 
• v glunt*« Milano per risponde-
' ^ re di calunrrtae diffamazione. 
" . assieme a un glomallsta e al 
f. direttore del -"Secolo XIX-, nel 
?' ' confronti del giudice savone-
> s se Maurizio Picozzi, che istmi 
V il processo dedicato al caso 
t-y- Brin. (la Guerinoni aveva so-
lv" «(Muto che il magistrata la 
'. ; stava perseguitando a causa 
',•<?• di una loro relazione senti-
.'. '. mentale finita male). E l'inv 
•f putata, Inseguita - suo mal- : 
•fo<\ grado -dada fama di "donna -
£ <~ fatale" incollatale addosso 
''; dagli organi d'informazione. 
" ', si* trovato ben presto sotto il 
{* tiro incrociato di (otograli e cl-
% neoperatoti. Per altro è app^ . 
> sa assai provata. Circostanza 

: comprensibile se si considera 
K'Che in questi gtomi sto ri-

' schiandQÌ'ergastolo. 
• <-,Coat jarLmanina Oigllola 
^OuMIllunRstala colto da ma-
torMi quindi soccorsa da un 

1 MP lrf1 comHera già accadu-
c.ic'rWtugltofcwsolnoccaslo-
* ' rie del suo Interrogatorio du-

i tante imruoorla. La donna ha 
> quasi implorato di essere la

sciata in pace: «Non ce la fac
cio, mi spiace. Non ce la fac
cio dal punto divista psicoto-
Slco. Non dovrei essere qui». E 

presidente le ha concesso di 
andar via. circondata da uno 
stuolodl carabinieri. Il proces
so e stato aggiornato al 4 feb
braio. 

Se l'imputata può ora pren
dere un po' di fiato. I suoi av
vocati difensori sono invece fi
niti nel guai. Nel mirino Alfre
do Biondi, parlamentare libe
rale, e Mlrka.Giorello. Ieri non 
si sono presentati davanti ai 
giudici. Motivo; Biondi, come 
testimoniava una lettera fir
mata, dalla presidente della 
Camera Nilde Jottl. era Impe
gnato In parlamento; la Gio
rello era ancor più impegnata 
nel lavoro legato al processo 
genovese in cui la Guerinoni è 
imputata. Giustificazioni che I 

J(ludici non hanno ritenute va-
kJe. Cosi hanno disposto la 

segnalazione del due avvocati 
al consiglio dell'ordine prò-
lessionale di Genova, in vista 
di eventuali provvedimenti di
sciplinari. La reazione di Bion
di: «Sono amareggiato e stupi
ta Ho estrema fiducia nell'or 
dine degli avvocati, come ce 
l'ho nel confronti del Csm, or
gano disciplinare competente 
a valutare I comportamenti 
dei giudici e le loro decisioni, 
specie se abnormi». 

Iricontròtra sUidiosi e detenuti 

Inizia la V> I 
Ore 15, lezione di Aids. Alunni attentissimi sono 
cento detenuti del carcere di San Vittore. C'è chi 
ascolta in silenzio, chi prende appunti. Sale in catte
dra l'infettiyoiogo Mauro Moroni, e te sue parole JO» 
no chiare e semplici: «Dovete cOtKlurrèùriii vita sa
na, fare sport e avere un'alimentazione regolare», La 
platea insorge: «Belle parole, ma chiusi qui dentro 
come diavolo facciamo?». 

MARIriAMORPURQO 
a * MILANO II volto di Ippo-
crate - simbolo della manife-. 
stazione «MilanoMedicina» -
(Issa con I suoi occhi vacui il 
corridoio lungo e stretto, in
gombro di sedie accatastate 
runa sull'altra. Non è la sede -
ideale per una lezione, ma l'ot
tocentesca struttura del carce
re milanese non e in grado-di ' 
offrire di meglio. Se ci fosse 
slata un'aula di dimensioni de
centi, a questa lezione avreb
bero potuto assistere non solo 
un centinaio di persone pesca
te nel vari raggi (nessuna don
na!) ma tutu f detenuti Intere». ' 
sali a questo tragico problema. ; 
A San Vittore su 1800 reclusi i 
tossicodipendenti accertali so
no 540 (ma si calcola che una 
stima di 900 tra eroinomani e 
cocainomani sia attendibile): 
di questi 540 solo la meta en
trando in carcere ha accettato 
di sottoponi al test, e il 90% di ' 
chi ha accolto il consiglio «ri
sultato sieropositiva La droga 
sfugge ai controlli delle guar
die, chi riesce a farla arrivare 
se l'inietta con vecchie sirin
ghe o addirittura con luride ' 
penne biro. 

Queste crude cifre, che van
no t>en al di li del dati medi 
nazionali (la dottoressa Diana 
De Martino, - rappresentante 
della direzione degli istituti di 
pena, paria di un 28% di dete
nuti tossicodipendenti) spie
gano torse il religioso silenzio 
che accompagna le parole del 
prolessor Mauro Moroni, diret
tore della Clinica di malattie 

infettive presso l'ospedale Sac
co. Le teste sono protese in 

. avanti, l'attenzione spasmodi
ca: e il professoie la lezione 
con un linguaggio plano e fa
miliare che - dimenticando 
per una voltagli astrusi termini 
medici - racconta d- virus ad
dormentati e dl.eHerciti di cel
lule Privati del loro comandan
te. Qualcuno annuisce di con
tinuo, un altro prende furiosa
mente appunti, che uudiera al 
ritorno in cella. Solo un ragaz
zo ridacchia e la battutine sar
castiche, come se la cosa non 
lo riguardasse.: PIQ tardi, du
rante il dibattito, si scoprirà 
che non e un Pierino ma un 
uomo disperato: «Ho chiesto di 
essere curalo con l'Azi, ma 
non me l'hanno ancora dato. 
Devo prima morire?». 

Il professor Moroni è un uo
mo di scienza, le sue categorie 
sono quelle della razionalità e 
del buon senso. Al suoi interlo
cutori suggerisce t comporta
menti che possono rintuzzare I 
subdoli attacchi del virus: »E" 
mio personale convincimento 
che la maggior parte dei siero
positivi non si ammalerà. Te
nete conto che finora in 10 an
ni in Italia abbiamo avuto cen
tinaia di migliaia di sieropositi
vi, e meno cfi'7.300 ca*il di Aids. 
Sono mone-molte pie persone 
perla lebbre del uMtAhendesti- -
vi. Ma dovete sapere che è im
portantissimo condurre una vi
ta sana e igienica. Smettere di 
bucarsi, fumare poco, bere po
co. Fare sport, alimentarsi re

golarmente...». Sono queste 
frasi quasi banali a scatenare II 
rancore di chi vive in una reat
ta da cui razionalità e buon 

.senso sembrano bandite II de. 
tenuto,francochlede il micro
fono, trema per l'emozione: 
•lo mi vergogno a dire queste 
cose stupide, ma noi siamo in 
5 in una cella di 4 metn quadri 
Come si fa ad essere IgtentcP 
Abbiamo due secchi, e in que
sti dobbiamo lavare tutto, dai 
piatti alle mutande Voi non 
sapete-quello che c'è In carce
re, mancano troppe cose per 
potersi curare» Ut parolerpas-
sa a Maurizio Anche lui è stato 
in cura con l'Azi, parla con 
precisione e calma. Vuol sape
re che incidenza può avere sul 
decorso della malattia la de
pressione psichica che coglie 1 ' 
detenuti: •Non ho parole con- ; 
solalorie» replica Moroni «La 
mancanza d igiene nuoce. Lo 
stato di depressione la male: Il -
carcere non ha mai giovato al
la salute di nessuna Eppure io-
vi invito a non smettere di lot
tare: fate 1 test, fatevi 1 control
li...». ... .,.., .- .- .. . , 
, Su -questo - argomento del 

controlli insistono sia Moroni 
che l'altro relatore della lezio
ne, il professor Elio Guido Ron-
daneili, vicepresidente- della 
commissione nazionale Aids: 
•Ora ci sono delle prospettive . 
di sopravvivenza, abbiamo far
maci che possono spegnere 
l'infezione, tenerla a bada per 
anni. Il 30% degli ammalati 
non muore entro II primo trien
nio Ma non bisogna aspettare 
che compaiano i sintomi...». I -
detenuti replicano: «A che ser
ve lare il test? A scoprire di es- ' 
sere sieropositivi e a rimanere , 
in cella, abbandonati come 
cani, senza un sostegno. Qui 
dentro c'è solo un inlettivologo 
per tutti! Ecco, vói parlate e'-' 
parlate: ma non sapete nien
te». Si stringe nelle spalle Vito 
Conno, direttore sanitario di 
San Vittore: «Hanno ragione, 
l'inlettivologo è uno solo...ma 
non ne troviamo altri disponi
bili a lavorare qui dentro...». 
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* à' BUOÌMl DEL TESORO PÒUENNÀLI 

• I BTP di durata settennale hanno godi
mento 1° novembre 1990 e scadenza. 1° no
vembre 1997.1 BTP di durata quadriennale 
hanno godimento 1° novembre 1990 e sca
denza 1° novembre 1994. 
• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12.50%, pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli settennali vengono offerti al prezzo 
di 93,50%; i quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 96,25%. 
• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 29 novem
bre, per i BTP quadriennali, ed entro le ore 
13,30 del 30 novembre, per i BTP settennali. 

• I! collocamento dei BTPavvienecol meto
do dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di sot
toscrizione»; quest'ultimo valore deve essere 
pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re
so noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato, il 4 
dicembre per i BTP quadriennali e il 5 
dicembre per i BTP settennali, al prezzo di 
aggiudicazione e con la corresponsione degli 
interessi, maturati sulla cedola in corso. - • 

• I) taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

Rendimento annuo massimo 
L o r d o * • '•".. Netto% 

BTP settennali: 

BTP quadriennali: 

14;46 12,64 
I4201/S 12,40 

12 l'Unità 
Mercoledì 
28 novembre 1990 
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